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STUPENDO CONVEGNO 
ORGANIZZATO IERI, 23 GENNAIO 
2012, AL CINEMA MED DI NAPOLI 
DAL C.U.P. (COMITATO UNITARIO 
LIBERE PROFESSIONI) DI NAPOLI E 
DELLA CAMPANIA. AL CENTRO 

DELL’ATTENZIONE E DEL DIBATTITO 
LE “LIBERALIZZAZIONI”. IL 

PROSSIMO CONVEGNO E’ QUELLO 
DEL 1 MARZO 2012 IN VIDEO 

COLLEGAMENTO CON LA SEDE 

Dentro la Notizia 
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NAZIONALE C.U.P. DI ROMA E CON 
MARINA CALDERONE. 

 
Oltre 1.000 professionisti hanno “affollato” ieri, 23 Gennaio 2012, il Cinema 

MED in Napoli – Viale Giochi del Mediterraneo, 36 - per assistere al 

Convegno/Dibattito sulle liberalizzazioni dal titolo “Professionisti, cittadini per i 

cittadini”. 

La Convention è stata organizzata dal C.U.P. e dall’Ordine dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili anch’essi facenti parte, comunque, 

dell’organismo associativo (id: il C.U.P.) che annovera tutte le Istituzioni 

Professionali. 

In bell’evidenza il “capo” del C.U.P. Maurizio De Tilla e tutto lo stato 

maggiore dell’Ordine dei Dottori Commercialisti, dal Presidente locale Achille 

Coppola a quello Nazionale Dott. Claudio Siciliotti cui ha fatto seguito il 

Presidente della Cassa di Previdenza Commercialisti, Anedda e la 

Presidente del Sindacato Commercialisti, Wilma Iaria. 

Il moderatore dell’incontro - dibattito è stato il giornalista Genny 

Sangiuliano, Vice Direttore del TG1. 

Imponente la partecipazione dei “media”, dalle TV locali, satellitari, Rai alla 

stampa specializzata.    

Quasi tutti i rappresentati degli Ordini facenti capo al C.U.P. hanno preso la 

parola. 

Il leit motiv dell’incontro è stato: 

a) “liberare l’Italia”; 

b) “divieto di creare precariato nelle libere professioni”; 

c) “riformare e non liberalizzare”; 

d) “la riforma la vogliamo noi e non da oggi”; 
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e) La vera riforma è quella del D.L. 138/2011 che rappresenta 

una sintesi di quanto 27 Ordini Professionali, rappresentati dal 

C.U.P., avevano proposto al Ministro della Giustizia dell’epoca, 

On. le Angelino Alfano. 

f) “un messaggio sbagliato agli Italiani”; 

g) “la tariffa professionale salvaguardia gli utenti”; 

h) “le professioni non sono imprese”; 

i) “lotta senza quartiere alla disposizione “contro natura” che 

vede l’ingresso del capitale detenuto dai non professionisti 

nelle STP”; 

j) “c’è una colpevole quanto interessata ingerenza della politica 

verso le Casse di Previdenza Privatizzate”; 

k) “essere vigili ed uniti poiché altre sorprese ci attendono con il 

decreto sulla semplificazione non dimenticando che è stato 

anche presentato un disegno di legge di riforma costituzionale 

per l’abolizione dell’esame di stato per accedere ad una 

professione”; 

l) “il praticantato deve svolgersi presso i professionisti”; 

m) “quello di Monti è il Governo dei poteri forti (Banche e   

Confindustria)”; 

n) “il nostro mercato professionale è appetibile a questi poteri   

forti”. 

 

Anche il nostro Presidente dell’Ordine, Edmondo Duraccio, è intervenuto 

affrontando le problematiche delle tariffe professionali, delle società tra 

professionisti e della normativa che impone la sostenibilità degli Enti 

Previdenziali Privatizzati, attraverso il bilancio tecnico, per 50 anni ma 
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con la stranezza di non considerare il Patrimonio il che la dice lunga sulle 

mire che il Governo (id: l’INPS) ha sulle Casse. 

Ha dichiarato di credere nell’unità delle Categorie e nel C.U.P. ricordando la 

marcia dei 40.000 ai Fori Imperiali il 12 Ottobre 2006 avverso il Decreto 

Bersani. 

Non sono mancati, come da programma, i politici. Erano, infatti, presenti e 

sono intervenuti il Segretario Regionale del PD, On.le Enzo Amendola, e 

l’Assessore Regionale al lavoro Severino Nappi. 

Per tutti, ora, l’appuntamento è per il primo marzo prossimo quando 

ci sarà la videoconferenza del C.U.P. e della Presidente Marina 

Calderone. 

Tra tante parole (e molto nervosismo) resta una riflessione: le Categorie 

professionali hanno dimostrato unità e coesione ponendo l’accento 

sulla loro battaglia di civiltà quali portatrici di scienza e conoscenza. 

Da qui lo slogan: “Professionisti, cittadini per i cittadini” e, giammai, 

una casta che ha imposto “tasse occulte” così come riferito dal Premier che si 

illude, mediante queste liberalizzazioni, di aumentare il PIL dell’11%. 

Staremo a vedere!!!! 

Tenetevi pronti per il 1° Marzo!!!! 

Ad maiora 

      IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 (*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti 
all’Albo dei Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, 
anche parziale, vietata. Redazione a cura della Commissione 
Comunicazione Istituzionale e Scientifica del CPO di Napoli. 
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